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CULTURA

A distanza di un anno Riccardo Moratti, dopo le tre 
memorabili serate sulla Divina Commedia con un totale 
di oltre un migliaio di presenze, ritorna in Auditorium 
Mascagni, precisamente venerdì 21 ottobre alle ore 
21, a raccontarci non solo di Dante ma anche di un 
grande Santo vissuto cent’anni prima del del Sommo 
Poeta, cioè san Francesco d’Assisi.

Come ci spiega lo stesso Riccardo nel suo sito www.
letterevive.it, si tratta di un affascinante viaggio nella 
vita di Dante, dalla giovinezza agli ultimi anni, alla sco-
perta del profondo legame che lo stringe a San Fran-
cesco d’Assisi e all’Ordine dei Frati Minori, non solo nei 
suoi studi e nei suoi incontri (anche con Giotto), ma an-
che nel testo della Divina Commedia, che è molto più 
francescano di quanto generalmente si pensi.

Ci aspetta allora venerdì 21 una serata speciale, or-
ganizzata dal Centro Culturale Marcello Candia, con 
il patrocinio del Comune di Melzo, sempre in “stile 
letterevive”; un testo quasi completamente inedito, che 
riprende solo in minima parte passaggi tratti dalle prece-
denti serate sulla Divina Commedia, e che sarà arricchi-
to, oltre che dall’utilizzo di musiche di sottofondo, dalla 
proiezione di immagini, molte delle quali riproporranno 
particolari degli affreschi di Giotto.

Sarà quindi una scoperta sorprendente l’incontro di 
Dante e Francesco, seguendo un percorso tutto origi-

nale e particolare nella Divina Commedia, che cul-
minerà nel Paradiso, in particolare nel canto XI, in-
teramente dedicato alla vita di Francesco. Riccardo 
ci condurrà lungo un percorso quasi parallelo tra la 
vita di Francesco e il viaggio di Dante, fino a valutare 
l’ipotesi di un Dante divenuto terziario francescano 
nel suo ultimo periodo di vita a Ravenna.

Quello che mi colpisce del movimento francesca-
no è stata la sua diffusione rapida, soprattutto nei 
giovani, fino a contare in pochi anni, stando a quanto 
scrive san Bonaventura, più di cinquemila seguaci. 
In un periodo della storia così lontano, a cavallo del 
1200, le notizie di vita buona volavano a grandi velo-
cità, anche senza internet. La radicalità di vita evan-
gelica non ha scoraggiato quindi migliaia di ragazzi 
a seguire l’insegnamento e la regola di Francesco. 
È stata la sua testimonianza ad essere contagiosa, 
compiendo nel concreto una missione, quella di mo-
strare al mondo l’essenzialità e la letizia dell’Amore 
di Cristo.

Non è un caso quindi che la serata sia sotto l’e-
gida della Missione Giovani, il cui logo è riportato 
sul manifesto dell’evento. E non è un caso che sia 
proprio francescano l’ordine dei frati che incontre-
rà i giovani di Melzo e insieme a loro tutta la nostra 
comunità. 

Anche ora, come ai tempi di Francesco e di Dan-
te, nel cuore dell’uomo moderno e dei ragazzi d’oggi 
alberga un desiderio di felicità e letizia, dentro un’e-
sperienza di una vita essenziale e più vera.

Sul sito www.letterevive.it e sul canale youtube 
“Progetto Letterevive” è possibile scaricare ulteriore 
materiale sul progetto e vedere il video di presenta-
zione.

Venerdì 21 ottobre ore 21 Auditorium della 
scuola media Mascagni di Melzo: segnatevi la 
data e il luogo, non perdetevi l’occasione di assi-
stere all’incontro tra Dante e San Francesco, e, lo 
dico quasi sottovoce, con la presenza straordinaria 
di messer Giotto. 

L.G.

Dante e Francesco
nel mezzo del cammin
di sua (e nostra) vita
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